PROPRIETARIO

rq COMMESSA SAIPEM COD.TEC.
023087-125 9112047
PROGETTISTA hJ COMMESSA SNAM 9112048
SRR NR/18043/R-L01 9112049
LOCALITA’
REGIONE CAMPANIA SPC-LA-E-83300
PROGETTO Fa.1di1 Rev.
Impianto: (4500010) MET. BENEVENTO-CISTERNA g-1a 0

VARIANTI DN 500 (20”), DP 64 bar
nei comuni di Benevento e Torrecuso (BN)

LC-D-81403 Scavo, letto di posa e rinterro della condotta

LC-D-81423 Letto di posa drenante

LC-D-81425 Rivestimento del fondo alveo con materiale lapideo
LC-D-81426 Rivestimento di piccoli corsi d’acqua con massi
LC-D-81429 Ricostituzione spondale con rivestimento in massi Tipo A
LC-D-81430 Messa a dimora di specie arboree ed arbustive




DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

CAMPO DI APPLICAZIONE

IL PRESENTE STANDARD DEFINISCE LE CONDIZIONI DI POSA DELLA CONDOTTA E DELLA POLIFORA NELLA TRINCEA DI SCAVO. IN
PARTICOLARE DEFINISCE [ REQUISITI RICHIESTI PER:

- LO SCAVO DELLA TRINCEA

- I TERRENI DI RINTERRO DELLA TRINCEA (LETTO DI POSA, PRIMO RINTERRO, RINTERRO DI COMPLETAMENTO E STRATO HUMICQ)
- LE CONDIZIONI DI POSA DELLA POLIFORA E DEL NASTRO DI AVVERTIMENTO

SCAVO DELLA TRINCEA
PER ASSICURARE LA STABILITA’ DEGLI SCAVI LE PARETI DELLA TRINCEA DEVONQ ESSERE RIPROFILATE CON PENDENZE ADEGUATE SEZIONE TIPO 1

ALLA NATURA DEL TERRENO, ALL’EVENTUALE PRESENZA DI FALDA ED AI CARICHI E SOVRACCARICHI AL BORDO SCAVO. SE NECESSARIO CONDOTTA POSATA SU SOTTOFONDO
SARANND REALIZZATE OPERE TEMPORANEE PER IL LORO CONTENIMENTO.LA DIMENSIONE TRASVERSALE DEL FONDO SCAVO DEV'ESSERE
CONFIGURATA IN MODO DA AVERE UNA DISTANZA ORIZZONTALE MINIMA DI 33 cm TRA LA PROIEZIONE DELLA CONDOTTA ED IL PIEDE
DELLA PARETE DI SCAVO.

LETTO DI POSA (BEDDING)
IN FUNZIONE DELLA NATURA DEL TERRENO DI FONDO SCAVO, LA CONDOTTA POTRA’ESSERE POSATA DIRETTAMENTE SUL FONDOSCAVO
OPPURE SU UN LETTO DI POSA CON MATERIALE SELEZIONATO.
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POSA SUL FONDOSCAVO

SEZIONE TIPO 2

CONDOTTA POSATA SU FONDO SCAVO
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IN TERRENI SCIOLTI PRIVI DI INCLUSI LAPIDEI DI DIMENSIONI GRANULOMETRICHE NON SUPERIORI A 25 mm E’ AMMESSA LA POSA DELLA H /@ /@
CONDOTTA DIRETTAMENTE SUL FONDO SCAVO PURCHE' SIANO RISPETTATE LE SEGUENTI CONDIZIONI: / /
- E'RICHIESTO, PRELIMINARMENTE ALLE OPERAZIONI DI POSA DELLA CONDOTTA, IL PASSAGGIO SUL FONDO SCAVO DI W Lo=20 @ AN W Lo.20
UN‘ATTREZZATURA IDONEA PER ACCERTARE, PER LA PROFONDITA’ DI ALMENO 2@ cm, L‘ASSENZA DI INCLUSI DI GRANULOME TRIA X 0.10 \ X 0.18
SUPERIORE A 25 mm. @ @
- GLI EVENTUALI ELEMENTI LAPIDEI COSI’ INDIVIDUATI DEVONO ESSERE RIMOSSI O DEMOLITI FINO ALLA PROFONDITA’ RICHIESTA DI N\ o \
200 mm DAL FONDO SCAVO.AL TERMINE DI TALE OPERAZIONE IL FONDO SCAVO DOVRA’ RISULTARE LIVELLATO E REGOLARE. @ X
- IL PIANO DI POSA DELLA CONDOTTA DEVE ESSERE OMOGENEQ, BEN GRAUATO E COSTITUITO DA UNO STRATO DI TERRENO SCIOLTO L min.2.20
A GRANULOMETRIA CONTROLLATA, IN MODO DA ESCLUDERE LA PRESENZA DI MATERIALI LAPIDEI TALI DA CONFIGURARS] COME APPOGGI 0.30 oy 0.30 0.30  0.30
DISCONTINUI DELLA CONDOTTA. o T
— —
LETTO DI POSA
IN PRESENZA DI INCLUSI CON GRANULOMETRIE SUPERIORI Al 25 mm E'RICHIESTA LA REALIZZAZIONE DI UN LETTO DI POSA DI
SPESSORE MINIMO 20@ mm. LEGENDA
- IL LETTO DI POSA DEVE ESSERE COSTITUITO DA MATERIALI DI TIPO GRANULARE, IDONEO PER IL TIPO DI RIVESTIMENTO
PREVISTO PER LA CONDOTTA, AVENTI DIAMETRO COMPRESO FRA @.06 mm E 25 mm. 1. CONDOTTA
LA PRESENZA DI MATERIALE AVENTE DIAMETRO INFERIORE A .06 mm E' AMMESSA, MA DEVE ESSERE LIMITATA AL 15% DEL TOTALE. 2. PIANO DI POSA (CFR B
- IL MATERIALE COSTITUENTE IL LETTO DI POSA PUO' PROVENIRE DA CAVE DI PRESTITO O ESSERE RICAVATO CON LA 3.PRIMO RINTERRQ (CFR C)
FRANTUMAZIONE E VAGLIATURA DEL TERRENO PROVENIENTE DAGLI SCAVI, PURCHE' ABBIA LE CARATTERISTICHE GRANULOME TRICHE 4. RINTERRO DI COMPLETAMENTO (CFR D)
RICHIESTE. 5. RICOSTITUZIONE DELLO STRATO HUMICO
IL LETTO DI POSA DEVE ESSERE COMPLETATO, CON MATERIALE DELLE MEDESIME CARATTERISTICHE GRANULOMETRICHE E FISICHE, 6. POLIFORA
CON IL *RINFIANCO', CHE DEVE ESSERE CONFORMATO IN MODO DA INTERESSARE UN QUARTO DEL DIAMETRO DELLA CONDOTTA 7.SOTTOFONDO E COPERTURA DELLA POLIFORA
(SECONDO UN ARCO DI CIRCONFERENZA DI 120°) 8. NASTRO DI AVVERTIMENTO
H. COPERTURA DELLA CONDOTTA
L. LARGHEZZA DI FONDO SCAVO
PRIMO RINTERRO (PADDING) DN. DIAMETRO DELLA CONDOTTA
IL PRIMO RINTERRO DEV'ESSERE REALIZZATO FINO AD ALMENO 288 mm DI SPESSORE SOPRA LA GENERATRICE SUPERIORE DELLA
CONDOTTA, CON TERRENI DI DIMENSIONI GRANULOMETRICHE INFERIORI A 25 mm. NOTA
DISEGNO FUORI SCALA E MISURE ESPRESSE IN METRI (m)
P0OSA DELLA POLIFORA
LA PRESENZA DELLA POLIFORA E LE SUE CARATTERISTICHE SONO DEFINITE IN PROGETTO.SE PREVISTA (CAVI TELECOMUNICAZIOND
DEV’ESSERE POSATA ALLA STESSA QUOTA DELLA GENERATRICE SUPERIORE DELLA CONDOTTA ED AD UNA DISTANZA DALLA
GENERATRICE LATERALE DESTRA DI 30 cm.PER LA POSA DELLA POLIFORA E’ RICHIESTA LA REALIZZAZIONE DI UN SOTTOFONDO DI
SPESSORE MINIMO DI 18 cm E IL RINTERRO CON COPERTURA DI SPESSORE MINIMO DI 2@ cm.IL SOTTOFONDO E IL RINTERRO
DEVONO ESSERE ESEGUITI CON TERRENI CHE PRESENTINO LE STESSE CARATTERISTICHE DI QUELLI USATI PER IL PRIMO RINTERRO.
POSA DEL NASTRO DI AVVERTIMENTO
LA QUOTA DI POSA DEL NASTRO DI AVVERTIMENTO E’STABILITA IN PROGETTO.NON E‘PREVISTA LA SUA INSTALLAZIONE IN
CORRISPONDENZA DEGLI ATTRAVERSAMENTI IN SUBALVEO DI CORSI D’ACGUA, IN GALLERIE, TUNNEL E IN TRATTI POSATI CON T.0.C
(HORIZONTAL DIRECTIONAL DRILLING).
RINTERRO DI COMPLETAMENTO (BACKFILL) 0 |15/05/19 | EMISSIONE PER AUTORIZZAZIONE UNICA VITALE | SANTI [SABBATINI
E' AMMESSO L‘UT TUTTI I TIPI DI TERRENO, COMPR T / TRITI R PURCHE’ M RIDOTT
E OMMESSO L1 S[(I:_IIOZLZTOADI UTTI I TIPI DI TERRENO, COMPRESI I CIOTOLI E/O [ DETRITI ROCCIOSI PURCHE’ DI DIMENSIONI RIDOTTE E REV.| DATA DESCRIZIONE DISEGN. | CONTR. | APPROV.
AL FINE DI COMPENSARE IL CONSOLIDAMENTO NATURALE DEL TERRENO SUPERFICIALE, IL RINTERRO DEVE ESSERE CONFORMATO IN Proprietario Progettista = DISEGNO
MODO CHE LA QUOTA IN ASSE CONDOTTA RISULTI SUPERIORE A QUELLA DEL PIANO RIPRISTINATO DELL'AREA DI PASSAGGIO r
DI 8.20 + 0.40 m (0.40 m PER I TERRENI PIU’ COMPRESSIBILD) .IL RINTERRO DEFINITIVO DOVRA‘ INTERESSARE DUE FASCE LATERALI
DI TERRENO INALTERATO, PER UNA LARGHEZZA MINIMA DI 8,58 m, IN CORRISPONDENZA DEI LATI ESTERNI DEL BORDO SCAVO. I LB-D-81403
RICOSTITUZIONE DELLO STRATO HUMICO "‘ SAIPEM
PER IL RIPRISTINO DELLO STRATO HUMICO E‘AMMESSO L‘UTILIZZO DEL SOLO TERRENO SUPERFICIALE PRECEDENTEMENTE ;
ASPORTATO ED ACCANTONATO AL LIMITE DELL'AREA DI PASSAGGIO.LO SPESSORE DELLO STRATO E’ DEFINITO IN PROGETTO. Imp|gnto: VARIANTI ABBASSAMENTO METANODOTTO REVISIONE O
BENEVENTO-CISTERNA DN 500 (20''), DP 64 Cty##ss SaPEM 023087-125
NEI COMUNI DI BENEVENTO E TORRECUSO | S e NR/1B043/R-LOI
CODICE TECNICO
SCALA
A 7 POSA RINTERR T sostituisce |l
SCAVO, LETTO DI POSA E RINTERRO DELLA CONDOTTA costituito. dol

Il presente disegno e'di proprieta' aziendale - La societa' tutelera' i propri diritti a termine di legge.




VARIABILE

DN MET.

MIN. @.30

INERBIMENTO (EVENTUALE)

SEZIONE TRASVERSALE
SCALA 1:50

STRATO SUPERFICIALE

VARIABILE

DN MET.

MIN. 8.30
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PRERINTERRO E RINTERRO

TESSUTO NON TESSUTO

GHIAIA LAVATA DI GRANULOMETRIA
COMPRESA TRA £ 6 mm E @ 68 mm

FONDO SCAVO

SEZIONE LONGITUDINALE

INERBIMENTO (EVENTUALE) STRATO SUPERFICIALE

SCALA 1:50

DI TERRENO

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

CAMPO DI APPLICAZIONE

IL LETTO DI POSA DRENANTE SI APPLICA LUNGO I VERSANTI DOVE E’ NECESSARIO MIGLIORARE
LA STABILITA’ DEL RINTERRO NELLA TRINCEA.LA SUA FUNZIONE E’ QUELLA DI DRENARE LE
ACOUE SUPERFICIALI COLLETTATE NELLA TRINCEA.

MATERIALI

GEOTESSILE NON TESSUTO

GEOTESSILE CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE MINIME :

- MASSA AERICA: 500 g/m2 (EN ISO 9864)

- SPESSORE A 2 kPa. mm 2,40 (EN IS0 9863)

- RESISTENZA A TRAZIONE LONGITUDINALE E TRASVERSALE: kN/m 3,4 (EN ISO 10319)
- ALLUNGAMENTO A CARICO MAX LONGITUDINALE E TRASVERSALE: 707 (EN ISO 10319)
- RESISTENZA AL PUNZONAMENTO STATICO CBR: kN 0,6 (EN ISO 12236)

- APERTURA CARATTERISTICA 09@m: 7@ (EN [SO 12956)

- PERMEABILITA’ NORMALE AL PIANO ViH5@ 1/s*mq: 35 (EN ISO 11058)

GHIAIA LAVATA DI GRANULOMETRIA COMPRESA TRA # 6 mm E Z 60 mm:
ARGILLA NATURALE E BENTONITE PER LA COSTITUZIONE DEL SETTO IMPERMEABILE;
TUBI IN PVC # 108 mm PER LO SCARICO DELLE ACQUE;

CRITERI DI ESECUZIONE

- IL DRENO DOVRA’ESSERE INTERROTTO CON ALMENO UNO SCARICO PER OGNI
80 m;

- IN CORRISPONDENZA DELLA SEZIONE DI CHIUSURA DEL DRENO (A VALLE)DEVE

ESSERE REALIZZATO UN SETTO IMPERMEABILE IN ARGILLA E BENTONITE PER LA
RACCOLTA DELLE ACQUE.QUESTE ULTIME VERRANNO SCARICATE MEDIANTE TUBO

IN PVC #Z 18@ mm, IN CANALIZZAZIONI PREESISTENTI O IMPLUVI NATURALL

LA POSA IN OPERA DEL CORPO DRENANTE DEVE ESSERE ESEGUTITA NELLA TRINCEA
DI SCAVO ASCIUTTA, PRIVA DELLA PRESENZA DI ACQUA.

NOTA
DISEGNO FUORI SCALA E MISURE ESPRESSE IN METRI (m)

PRERINTERRO E RINTERRO IN ACCORDO
Al REQUISITI TS-COR-ENG-0PL-105

0 |27/05/719 | EMISSIONE PER PERMESSI VITALE

SANTI

SABBATINI

REV.| DATA DESCRIZIONE DISEGN.

CONTR.

APPROV.

Proprietario Progettista DISEGNO

A/ \

LB-D-81423

SAIPEM
|mpi0ﬂtoi MET. (4500010) BENEVENTO - CISTERNA REVISIONE 0O
VARIANTI ABBASSAMENTO METANODOTTO COMMESSA SAPEM 023087-125
COMMESSA SNAM  NR/1804 3/R-LO1
BENEVENTO-CISTERNA DN 500 (20"), DP 64 bar CODICE. TECNCO
NEI COMUNI DI BENEVENTO E TORRECUSO SCALA
LETTO DI POSA DRENANTE sostituisce

sostituito dal

Il presente disegno e’ di proprieta’ aziendale - Lo societa’ tutelera’ i propri diritti o termine di legge.




SEZIONE

INERBIMENTO (SE RICHIESTO)

ELEMENTI LAPIDEI

PROFILO

GEOTESSILE NON TESSUTO
(SE RICHIESTO)

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

|

GEOTESSILE NON TESSUTO
(SE RICHIESTO)

ELEMENTI LAPIDEI SUL FONDO DELL‘ALVEO

CAMPO DI APPLICAZIONE

IL RIVESTIMENTO DEL FONDO ALVEO CON MATERIALE LAPIDEO E’ APPLICABILE IN CORRISPONDENZA DI PICCOLI

CORSI D'ACOUA CARATTERIZZATI DA EROSIONI DI PICCOLA ENTITA',
MATERIALI
MASSI

1 MASSI DEVONO ESSERE DURI, COMPATTI, DI NATURA CALCAREA, BASALTICA, GRANITICA O TRACHITICA, PRIVI DI

INCLUSIONI E/O PIANI DI SFALDAMENTO.

GEOTESSILE NON TESSUTO

GEOTESSILE CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE MINIME :
- MASSA AERICA: 500 g/m2 (EN ISO 9864)

- SPESSORE A 2 kPa. mm 2,40 (EN ISO 9863)

- RESISTENZA A TRAZIONE LONGITUDINALE E TRASVERSALE: kN/m 3,4 (EN ISO 10319)
- ALLUNGAMENTO A CARICO MAX LONGITUDINALE E TRASVERSALE: 707 (EN ISO 10319)

- RESISTENZA AL PUNZONAMENTO STATICO CBR: kN 9,6 (EN ISO 12236)

- APERTURA CARATTERISTICA 09@m: 70 (EN [SO 12956)
- PERMEABILITA’ NORMALE AL PIANO ViH5@ 1/s*mq: 35 (EN ISO 11058)

IDROSEMINA (SE RICHIESTA)

SPECIE ERBACEE DI SPECIE AUTOCTONE, CON CARATTERISTICHE IN ACCORDO ALLE CARATTERISTICHE

VEGETAZIONALI DELL'AREA DI INTERVENTO E Al REQUISITI DI PROGETTO.
CRITERI DI ESECUZIONE

- L'ALVEO DEL CORSO D'ACOUA VERRA’ RICOSTITUITO MANTENENDO INALTERATO L'ANDAMENTO PLANIMETRICO

E LA SEZIONE DI DEFLUSSO.LE SPONDE, SECONDO SPECIFICHE INDICAZIONI PROGETTUALI, POTRANNO ESSERE
RICOSTITUITE UTILIZZANDO OPERE DI CONTENIMENTO E/O DI PROTEZIONE IDRAULICA (GENERALMENTE
UTILIZZANDO ELEMENTI LAPIDEI) OPPURE MEDIANTE SEMPLICE RIPROFILATURA DEL TERRENO:

- CON LO SCOPO DI FAVORIRE UN MIGLIORE INSERIMENTO NEL CONTESTO NATURALE DEL CORSO D'ACQUA,

GLI ELEMENTI LAPIDEI SARANNO DI PEZZATURA NON OMOGENEA. GLI ELEMENTI LAPIDEI SARANNO DISPOSTI

IN MANIERA NON ORDINATA, EVITANDO GUINDI DI FORMARE UNA PLATEA REGOLARE.

- PER RIVESTIMENTI CON MASSI DI MAGGIORI DIMENSIONI (SCHEMA DIMENSIONALE "C") VERRANNO REALIZZATE

DUE SOGLIE IN MASSI INTERRATE (UNA INIZIALE E L'ALTRA DI CHIUSURA), DI ALTEZZA 2-3 m, CON LO SCOPQ
DI PROTEGGERE IL RIVESTIMENTO DA EROSIONI DI REGRESSIONE DA VALLE ED EVITARE L'AGGIRAMENTO

VERTICALE DEL FLUSSO D’ACQUA DA MONTE.

NOTA
DISEGNO FUORI SCALA E MISURE ESPRESSE IN METRI (m)

SCHEMA ELEMENTI LAPIDEI (PEZZATURA MEDIA) SPESSORE MINIMO S (m)
DIMENSIONALE

A CIOTTOLI 08.888 m®) 0.20

B MASSI (0.02 - 0.03 m>) 2.30

c MASSI (30.06 m3) 2.50

0 |27/05/19 | EMISSIONE PER PERMESSI VITALE SANTI  [SABBATINI
REV.| DATA DESCRIZIONE DISEGN. | CONTR. | APPROV.
Proprietario Progettista - DISEGNO

A/ \

SAIPEM

LB-D-81425

Impianto: MET. (4500010) BENEVENTO - CISTERNA

VARIANTI ABBASSAMENTO METANODOTTO

BENEVENTO-CISTERNA DN 500 (20"), DP 64 bar

NEI COMUNI DI BENEVENTO E TORRECUSO

REVISIONE O

COMMESSA SAPEM 023087-125
COMMESSA SNAM  NR/1804 3/R-LO1
CODICE TECNICO

SCALA

RIVESTIMENTO DEL FONDO ALVEO
CON MATERIALE LAPIDEO

sostituisce il
sostituito dal

Il presente disegno e’ di proprieta’ aziendale - Lo societa’ tutelera’ i propri diritti o termine di legge.




DOCUMENTI DI RIFERIMENTO N.

CAMPO DI APPLICAZIONE

IL RIVESTIMENTO DEL FONDO ALVEO CON MATERIALE LAPIDEQ E’APPLICABILE IN CORRISPONDENZA DI PICCOLI
SEZIONE TRASVERSALE CORSI D'ACOUA CARATTERIZZATI DA EROSIONI DI PICCOLA ENTITA'

MATERIALI

MASSI
1 MASSI DEVONO ESSERE DURI, COMPATTI, DI NATURA CALCAREA, BASALTICA, GRANITICA O TRACHITICA, PRIVI DI
INCLUSIONI E/O PIANI DI SFALDAMENTO.

INERBIMENTO (SE RICHIESTO)

GEOTESSILE NON TESSUTO

GEOTESSILE CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE MINIME :

- MASSA AERICA: 500 g/m2 (EN ISO 9864)

TALEE (SE RICHIESTE) - SPESSORE A 2 kPa. mm 2,40 (EN ISO 9863)

- RESISTENZA A TRAZIONE LONGITUDINALE E TRASVERSALE: kN/m 3,4 (EN ISO 10319)
- ALLUNGAMENTO A CARICO MAX LONGITUDINALE E TRASVERSALE: 707 (EN ISO 10319)
- RESISTENZA AL PUNZONAMENTO STATICO CBR: kN 9,6 (EN ISO 12236)

- APERTURA CARATTERISTICA 09@m: 70 (EN [SO 12956)

- PERMEABILITA’ NORMALE AL PIANO ViH5@ 1/s*mq: 35 (EN ISO 11058)

IDROSEMINA (SE RICHIESTA)
SPECIE ERBACEE DI SPECIE AUTOCTONE, CON CARATTERISTICHE IN ACCORDO ALLE CARATTERISTICHE
VEGETAZIONALI DELL'AREA DI INTERVENTO E AI REQUISITI DI PROGETTO.

CRITERI DI ESECUZIONE

- L'ALVEO DEL CORSO D'ACOUA VERRA’ RICOSTITUITO MANTENENDO INALTERATO L'ANDAMENTO
PLANIMETRICO E LA SEZIONE DI DEFLUSSO;

- CON LO SCOPO DI FAVORIRE UN MIGLIORE INSERIMENTO NEL CONTESTO NATURALE DEL CORSO
D’ACQUA, I MASSI SARANNO DI PEZZATURA NON OMOGENEA.GLI ELEMENTI SARANNO DISPOSTI IN
MANIERA NON ORDINATA, EVITANDO QUINDI DI FORMARE UNA PLATEA REGOLARE.

NOTA
DISEGNO FUORI SCALA E MISURE ESPRESSE IN METRI (m)

PROFILO SCHEMA ELEMENTI LAPIDEI (PEZZATURA MEDIA) SPESSORE MINIMO S (m) | ALTEZZA MASSIMA H (m)
DIMENSIONALE
A CIOTTOLI @.85 m?) .38 1.0
8 MASSI (2.060 - 2.32 m®) 0.58 1.58
c MASSI (30.30 m3) 0.60 2.08
SPONDE
0O [27/05/719 | EMISSIONE PER PERMESSI VITALE SANTI SABBATINI
— REV. DATA DESCRIZIONE DISEGN. CONTR. APPROV.
S Proprietario Progettista -y DISEGNO
= o LB-D-81426
"‘ SAIPEM
Impiontoi MET. (4500010) BENEVENTO - CISTERNA REVISIONE 0
VARIANTI ABBASSAMENTO METANODOTTO COMMESSA SAPEM 023087-125
FONDO ALVEO & HithiesToy (E°uT0 O COMMESSA SNAM  NR/1804 3/R-LOI
BENEVENTO-CISTERNA DN 500 (20"), DP 64 bar CODICE TECNICO
NEI COMUNI DI BENEVENTO E TORRECUSO SCALA
RIVESTIMENTO DI PICCOLI CORSID'ACQUA CON MASSI sostituisce I
sostituito dal

Il presente disegno e’ di proprieta’ aziendale - Lo societa’ tutelera’ i propri diritti o termine di legge.




SEZIONE

MIN. 2,30m
LIVELLO DI PIENA
A4

LIVELLO ORDINARIO

FONDO ALVEO

GEOTESSILE DI
SEPARAZIONE

MASSI  NATURALI
| (PEZZATURA DA 2.30 A 8.70 m3)

PROSPETTO
& L
s S &L B R N K L N R X ‘*"9 / X
<, S Pa « & o < ) . Kol AR ASAVEAVAY
X A SCAVEARA I AR VANAEAFAFERVAN SV AFAFAVAAACARAIE AV MARSANASASAV AN G AR

|Ax ARSI RTINS

—-—\r—‘\f‘——“\r ’ YT 1
\

o N \\ |

|
| —
§ |

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO N.

CAMPO DI APPLICAZIONE

IL RIVESTIMENTO CON MATERIALE LAPIDEO E’APPLICABILE PER EVITARE POTENZIALI EROSIONI DELLA SPONDA;
NON E’ APPLICABILE QUALORA L’'OPERA DOVESSE ASSOLVERE ANCHE ALLA FUNZIONE DI OPERA DI CONTENIMENTO.

LE DIMENSIONI DELL’'OPERA (PROFONDITA’ DEL PIANO DI FONDAZIONE, ALTEZZA DEL PARAMENTO FUORITERRA, SPESSORE, EC.)
DEVONO ESSERE PROGETTATE SULLA BASE DELLE CARATTERISTICHE IDRAULICHE DEL CORSO D'ACGUA.

MATERIALI

MASS]

1 MASSI DEVONO ESSERE DURI, COMPATTI, DI NATURA CALCAREA, BASALTICA, GRANITICA O TRACHITICA, PRIVI DI INCLUSIONI E/O
PIANI DI SFALDAMENTO. DIMENSIONI MEDIE NON INFERIORI A @,7m®

GEOTESSILE NON TESSUTO (SE RICHIESTO)

GEOTESSILE CON LE SEGUENTI CARATTERISTICHE MINIME :

- MASSA AERICA: 580 g/m2 (EN [SO 9864)

SPESSORE A 2 kPa. mm 2,40 (EN ISO 9863)

RESISTENZA A TRAZIONE LONGITUDINALE E TRASVERSALE: kN/m 3,4 (EN ISO 10319
ALLUNGAMENTO A CARICO MAX LONGITUDINALE E TRASVERSALE: 707 (EN ISO 10319)
RESISTENZA AL PUNZONAMENTO STATICO CBR: kN 8,6 (EN [SO 12236)

APERTURA CARATTERISTICA 090m: 70 (EN ISO 12956)

PERMEABILITA” NORMALE AL PIANO ViH5@ 1/s*mq: 35 (EN ISO 11058)

CRITERI DI ESECUZIONE

LE OPERE DI RIPRISTINO DEVONO RICOSTITUIRE LA MORFOLOGIA DELL'ALVEO PREESISTENTE AI LAVORI. IN PARTICOLARE LE
CARATTERISTICHE DIMENSIONALI DELLA SEZIONE IDRAULICA E IL PROFILO DEL CORSO D’ACQUA NON DEVONO ESSERE
ALTERATI.

LE OPERE DI RIPRISTINO DEVONO ESSERE REALIZZATE PER TUTTA LA LARGHEZZA DELL'AREA DI LAVORO, PROLUNGANDOLA
SUI DUE LATI PER ALMENO 3 METRI IN TERRENO INDISTURBATO.

SE SONO PRESISTENTI OPERE DI DIFESA IDRAULICA A MONTE E A VALLE DELL'AREA DI ATTRAVERSAMENTO, QUELLE IN
PROGETTO DEVONO ESSERE REALIZZATE IN CONTINUITA' FUNZIONALE.

g _'v.. .'.-__;.'—,..'_'v,f = vV _'v.. -,—_' O ._.-'_ Ty '.—'___' /— .

NOTA
DISEGNO FUORI SCALA E MISURE ESPRESSE IN METRI (m)
DIME%;‘ESASALE Hm | Dm|Bm]sSm ;izszs{??ni?
A <200 | 150 | 150 | 0.50 .30
B 258 | 1.50 | 1.50 | 0.60 .30
c 3.00 | 2.00 | 1.50 | ©.80 .50
D 4.00 | 2.00 | 2.00 | 1.00 .70
0 [27/05/19 | EMISSIONE PER PERMESSI VITALE SANTI  [SABBATINI
REV.| DATA DESCRIZIONE DISEGN. | CONTR. | APPROV.
Proprietario Progettista -y DISEGNO

LB-D-81429

"“v SAIPEM

|mpi0ﬂtO: MET. (4500010) BENEVENTO - CISTERNA REVISIONE 0O
VARIANTI ABBASSAMENTO METANODOTTO COMMESSA SAPEM 023087-125
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FIG. A

IMPIANTO CON SESTO REGOLARE

TIPOLOGIA DI PIANTAGIONE

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

1 - MESSA A DIMORA DI PIANTINE
DI 1-2 ANNI DI ETA'

A — RADICE NUDA A COLPO DIZAPPA

B — RADICE NUDA IN BUCA DI 40x40x40 cm

C — IN CONTENITORE A COLPO DIZAPPA

D - IN CONTENITORE IN BUCA DI 40x40x40 cm

2 - MESSA A DIMORA DI SEMI

A - SEMI

B — SEMI PRE-GERMINATI

3 — MESSA A DIMORA DI PIANTE
DI ALTEZZA 1-3 m

A — PIANTE IN ZOLLA

B — PIANTE IN CONTENITORE

4 — MESSA A DIMORA DI PIANTE

A — TALEE

SCHEMA DIMENSIONALE DEL SESTO

D’'IMPIANTO
SESTO D'IMPIANTO (m) DENSITA' PIANTE (ha. n.)
3.00 x 3.00 141
2,50 x 2.50 1.600
2.00 x 2.50 2.000
2.00 x 2.00 2,500
Y. 1.00 x 3.00 3.333

FIG.B - IMPIANTO CON SESTO IRREGOLARE
A GRUPPI
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_ COMMESSA SAPEM 023087090
(4181006) COLL. ANZANO DI PUGLIA FLUMERI COMMESSA SNAM NRVMOB/R-LOT
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MESSA A DIMORA DISPECIE ARBOREE ED ARBUSTIVE
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TIPOLOGIA 1 - MESSA A DIMORA
DI PIANTINE DI 1-2 ANNI DI ETA’

A) T 200,
RADICE NUDA A COLPO DI ZAPPA
B) PRAR | R

> A
/
2

@
% KT 4
NSNS

RADICE NUDA IN BUCA DI 40x40x40 cm

C) RURIR,

N

IN CONTENITORE A COLPO DIZAPPA

h
Al

D) TRRT [ ] R
B
SELR

R RTR
NSNS

IN CONTENITORE IN BUCA DI 40x40x40 cm

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

TIPOLOGIA 2 — MESSA
A DIMORA DI SEMI

TIPOLOGIA 4 — MESSA
A DIMORA DI PIANTE

TALEE DI SPECIE AUTOCTONE
(MIN. n.5 /m?)

INERBIMENTO (EVENTUALE)

TALEE

SEMI PRE-GERMINATI

TIPOLOGIA 3 — MESSA A DIMORA

DI PIANTE DI ALTEZZA 1-83 m

'

RS RI IR

//\\/’;\%K\//(

PIANTE IN ZOLLA

o

X /\//\//\//\//‘

¢ XX\//\

/\\
X

PIANTE IN CONTENITORE
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